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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

LO OpUCPiK 
il LLTKI 10 

la Luna 

convìnci 
•JI d T ' ' ^ ' '» 

Tori» 

L'emozionante annuncio dato al XXIII Congresso 

' U RSS ha dato alla Luna 

Correzione 
della rotta v 

Sganciamento 
del Luna 10 A 
ridilo SpuLii1-

Il Luna 10,entrato 
nell'orbita lunare, 
compie la sua rotazione 
ogni tre ore. 
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.a DC e la democrazia 
NA SETTIMANA FA, quando sì chiuse a Palazzo 

ladama la burrascosa discussione sulla gestione 
NPS, la Democrazia cristiana credette probabil-
lente di aver vinto a mani basse. Ancora una volta 

fveva strappato alla maggioranza un verdetto di 
ssoluzione per i suoi ministri e un voto che rimetteva 

conclusione dell'affare ad una serie di anonimi 
lempimenti burocratici. Un suo noto esponente, il 
;natore Vincenzo Monaldi, aveva pronunciato una 
inga autodifesa raccogliendo congratulazioni ed ab

bracci. La DC osò perfino sperare, quella sera, di 
rasformare il Senato in camera di incriminazione 

lei gruppo comunista, accusato di offesa alle istitu-
jioni. Ma non sempre le impunità sono durature e non 
jempre si trasformano in trionfi. Erano passati pochi 
pomi e già le cose cominciarono a cambiare. Si 
jovette dare atto ai comunisti che avevano fatto uso 
li un loro irrinunciabile diritto, quello di esprimere 
Censure sull'operato del governo e sul comportamento 
Iella pubblica amministrazione. Ed ora, a stare a 
juanto si dice e si scrive insistentemente, è possibile 
fche le vicende giudiziarie in corso abbiano più ampi 
Sviluppi e che si aggiungano nuovi documenti, forse 

contrasto con le dichiarazioni dell'on. Bosco. Il con
denso faticosamente strappato ai socialisti in nome 
Iella solidarietà di centro-sinistra corre il rischio di 
)erdere ogni base. Si riapre la possibilità di una inchie
sta che faccia luce in modo chiaro e imparziale, e 
ippare evidente la necessità di affrontare radical-
lente il più ampio problema di tutto il settore previ-

lenziale e mutualistico. La Democrazia cristiana può 
risultare, alla lunga, perdente in Parlamento e nel 
)aese. 

[15 APRANNO ORA i partiti dare una prova convin
cente ai lavoratori, ai pensionati, a tutti i cittadini 
:he reclamano fermezza di atteggiamenti e coraggio 
li decisioni? Lo sapremo presto. Noi siamo pronti a 
tare la nostra parte, sia perchè si giunga a conoscere 
tutta la verità e rimettere ordine, sia per potere 
stituire un vero sistema di sicurezza sociale. Non 

consideriamo affatto l'inchiesta parlamentare fine a 
Se stessa, ma la valutiamo indispensabile, al punto 

cui si è giunti, per raccogliere tutti gli elementi 
ìecessari per conseguire l'uno e l'altro scopo. 

La Voce repubblicana, riprendendo il dibattito sul 
presunto strumentalismo dei nostri atteggiamenti, ha 
yoluto recentemente ribadire che noi avremmo dimo
strato. anche questa volta, di preferire il clamore 
Jello scandalo all'impegno per le riforme, cercando 
in alibi nelle carenze della maggioranza e nelle colpe 
Jella DC. Se il ventennale della Repubblica — osserva 

giornale del PRI — si celebrasse nella confusione 
nella sfiducia, dinanzi al pericolo di una crisi e 

)i al cadavere della democrazia, saremmo tutti as-
tssini: si pongano perciò i comunisti la mano sulla 
^scienza — invita la Voce — e si rendano conto che 

f'è spazio anche per loro, se accettano fino in fondo 
giuste regole, per concorrere al rinnovamento del 

•girne politico. 
Lasciamo le frasi, e andiamo alla sostanza. Siamo 

perfettamente d'accordo sul punto fondamentale che 
questioni della nostra vita pubblica interessano 

jtte le forze di sinistra, siano esse al governo o 
all'opposizione, e che le sorti della democrazia non 

^dipendono dalla volontà di un partito o di una coali
zione. Ma bisogna scendere dalle affermazioni generali 
«i ratti. 
$ Nessuno potrà negare che oggi ogni convergenza 
di sforzi, ogni positivo confronto urta nei limiti che 
lo schieramento della attuale maggioranza si è impo

r t i . Ed anche al di là di quei limiti, che rivelano la 
debole e incerta ispirazione ideale che unisce i partiti 
laici alla DC. le forze di sinistra che sono nella mag
gioranza restano bloccate e isterilite dal sistema di 
potere che la DC ha conservato intatto, rendendo 
cosi vana ogni aspirazione a dare all'Italia una demo
crazia avanzata e moderna. 
? 

ON POSSIAMO dilungarci in esempi. Ma è noto 
;he il governo ha finora evitato che il Parlamento 

I Raffrontasse organicamente e risolvesse i problemi fon 
kdamentali della vita economica e quelli dei rapporti 
Impolitici e civili. Esso preferisce muoversi in modo che 
•'nessuna questione sia definitivamente chiusa mentre 
Ktutte vengono pregiudicate. Così è avvenuto per il 
UlMezzogiorno, cosi sta accadendo ora per la program-
Kmazione. per la scuola, l'agricoltura, le regioni. Per 
/il resto, la tecnica dei rinvii. dei programmi ritirati e 
^ridimensionati è la regola di ogni giorno. Tutto tra
ligna in un gioco di piccole furberie, in una tattica 

(defatigante e confusa. E ' la fuga da ogni responsa-

| Edoardo Pema 
\% (Segue in ultima pagina) 
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Lunedì di Pasqua 
i giornali non escono 

Secondo il calendario sta
bilito dalla Federatone ita
liana editori giornali, il lu
nedi di Pasqua non uscirà 
Msuin giornata quotidiano, • 

tutte le rivendite rimarranno 
chiusa. 

I giornali, sia del mattino 
che della sera, riprenderanno 
regolarmente le pubblicazioni 
martedì 12 aprila. 

primo satellite artificiale 
Il «parcheggio in orbita» è riuscito perfettamente al primo tentativo — La vittoriosa impresa 
salutata dalle note dell'" Internazionale » trasmesse dal cosmo — Da un'orbita terrestre, uno 
«sputnik» ha portato il «Luna 10» all'orbita lunare e poi lo ha sganciato — Importanti com
piti di rilevazione saranno assolti — Si accresce il vantaggio sovietico nella gara verso la Luna 

Dalla nostra redazione M O S C A , 4 

La notizia della realizzazione del primo satellite art i f ic iale della Luna da parte della 
Unione Sovietica è stata data questa mat t ina alle 10 davanti al X X I I I Congresso del 
PCUS dopo una notte di suspense trascorsa da coloro che avevano seguito ora per ora il 
volo della stazione automatica. I l presidente di turno Rascidov, al momento di annunciare 
la r i p r e s a dei l avor i , h a d e t t o : « V i leggo un m e s s a g g i o g iunto poco fa a l C o n g r e s s o : " I l col le t t ivo degl i 
sc ienz ia t i , cos t ru t to r i , i ngegne r i , t ecn ic i e o p e r a i che h a n n o c r e a t o , p r e p a r a t o e l anc ia to il Luna 10 sono 
felici di r i f e r i r e al Congres so c h e p e r la p r i m a v o l t a nel la s to r i a u m a n a u n a s taz ione a u t o m a t i c a sovie
t ica è e n t r a t a in un 'o rb i t a l u n a r e ed è d i v e n t a t a il p r i m o sa te l l i t e ar t i f ic ia le del la L u n a " » . I s e imi l a p re sen t i , 

in piedi , h a n n o accol to 
l ' annuncio con u n a ovazio
ne ind imen t i cab i l e . Po i , 
appena rifattosi il silenzio, la 
seconda sorpresa. Dagli alto 
parlanti della sala è scaturito 
un brusio di misteriose vibra
zioni cosmiche, il battere del
le apparecchiature di bordo 
del primo satellite artificiale 
della Luna e le note distinte 
delle prime battute dell'Inter
nazionale:,]) Luna 10 lanciava 
al XXIQ Congresso e al mon
do il suo messaggio di vittoria. 

Tre volte le note si sono ri
petute in un silenzio commosso 
e teso. Poi la sala è nuova
mente esplosa in un applauso 
prolungato, in un clima di en
tusiasmo diffìcilmente dimenti-
cabile. Pochi istanti dopo la 
agenzia Tass diffondeva nel 
mondo il comunicato ufficiale 
sulla realizzazione della sen
sazionale impresa spaziale so
vietica e la Pravda metteva in 
macchina una edizione straor
dinaria. 

Dalle 21.40 di ieri sera, dun
que, la Luna non è più sola. 
Ha un compagno di viaggio 
che le ruota costantemente at
torno. che compie un* orbita 
completa in tre ore, un piccolo 
satellite artificiale creato dal
l'uomo che trasmette, come in
dicativo di riconoscimento, le 
prime note dell'Internazionale: 
il Luna 10 sovietico. 

La cosmografia cambia vol
to. Dovremo rifare le carte 
celesti? Racconti di fantascien
za. che descrivevano ì satel
liti di Giove come macchine 
artificiali create da antiche ci
viltà. ci sembrano ora meno 
irreali, ormai accettabili dopo 
questo successo col quale la 
cosmonautica sovietica guada
gna altro tempo nella corsa 
alla Luna ingaggiata con gli 
Stati Uniti. 

TI comunicato ufficiale, dira
mato a Mosca poco dopo le 
10 di questa mattina dice: 

«Il 3 aprile 1966. alle 21.44 
ora dì Mosca, la stazione au
tomatica Luna 10 è entrata in 
un'orbita circumlunare ed è 
diventata il primo satellite ar
tificiale della Luna creato dal
l'uomo. La creazione del pri
mo satellite artificiale della 
Luna è stata assicurata da 
una correzione della traietto
ria della stazione automatica. 
eseguita il primo aprile, e 
dalle precise manovre di "sa
tellizzazione" attorno alla Lu
na eseguite su comando da 
terra. I parametri dell'orbita 
dello sputnik artificiale della 
Luna sono i seguenti: distanza 
minima dalla superficie lunare 
(perilunio) 350 km.: distanza 
massima (apolunio) 1.000 km : 
tempo di rotazione, tre o*-e. A 
bordo del primo satellite arti
ficiale della Luna sono collo
cati strumenti scientifici per lo 
studio dello spazio circumluna
re. I dati scientifici di misura
zione vengono trasmessi a ter
ra attraverso un sistema ra
dio telemetrico. Lo studio del 
volo dello sputnik artificiale 
e la misurazione dei suoi pa
rametri di volo vengono ese
guiti dai centri terrestri di 
collegamento II lancio del pri
mo satellite artificiale della 
Luna è una nuova, grande 
vittoria degli scienziati, inge 
gneri ed operai sovietici. Il 
nostro paese, al quale va il 
merito di aver realizzato nel 
1957 il primo satellite artifi 
ciale della Terra, ha compiuto 
ora una nuova importantissi-

a. p. 
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MOSCA - La presidenza del X X I I I Congresso del PCUS si unisce all'applauso dell'assemblea 
che saluta l'annuncio della nuova grande impresa spaziale sovietica: il primo satellite arti
ficiale della Luna. Nella telefoto da sinistra si notano Podgornj, Suslov, Breznev, Sceliepin. 

Il XXIII Congresso del PCUS 

OGGI IL RAPPORTO DI 
K0SSIGHIN SUL PIANO 
Concluso da Breznev il dibattito sul primo punto all'ordine del giorno — Il 
magg. gen. Denescev dichiara: l'URSS aiuta e aiuterà la lotta del Vietnam 
e di tutti i popoli contro l'imperialismo — L'intervento del gen. Episcev 
I problemi della cinematografia nel discorso del regista Kalidgianov 

Altri interventi di delegati stranieri 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 4. 

Con un breve discorso di Brez
nev. l'approvazione — avvenu
ta alla unanimità — di una ri
soluzione che approva U rap
porto di attività del Comitato 
centrale e la nomina di una 
commissione che dovrà presen
tare il documento conclusivo 
del Congresso e le modifiche 
allo statuto, si è chiusa questa 
sera la discussione sul primo 
punto alVo.d g. del XXlll Con
gresso del PCUS. 

Domani il compagno Kossi-
ghin. presidente del Consiglio 
dei ministri, terrà il rapporto 
sul secondo punto dedicato, co
me è noto, all'esame delle linee 
fondamentali del nuovo piano 
quinquennale. 

fi compagno Breznev ha par
lato sólo pochi minuti. Duran
te cinque giorni — ha detto — 
abbiamo ascoltato gli interven
ti dei delegati provenienti da 
tutto il paese, da Leningrado. 
dagli Urali, dalle regioni del 
Volga, dalle repubbliche orien
tali e da quelle autonome. Ab
biamo ascoltato la voce di ope
rai. di ingegneri, di scienziati, 
di scrittori, di dirìgenti di gran
di organizzazioni di partito e 
di massa. La discussione ha di
mostrato la forza e la maturità 
del nostro Partito. 1 delegati 
coi loro inferranti non si sono 
limitati ad approvare il rap
porto di attività del Comitato 
centrale, ma lo hanno arricchi
to con proposte, documentazio
ni. suggerimenti pratici. 

Questi interventi formano per-
ciò un tutt'uno con ìa relazio

ne: essi mostrano la multifor
me attività del partito impegna
to nella costruzione del comu
nismo e mi liberano dalla ne
cessità di una conclusione. 

Poco prima di Breznev rap
presentanze di tutte le armi t 
delle accademie militari, sfilan
do impeccabilmente attraverso 
la grande platea del teatro sono 
giunte al Congresso e hanno 
portato il saluto delle forze ar
mate sovietiche ai delegati. 

Il maggiore generale Dene
scev. eroe dell'Unione Sovieti
ca, ha ricordato i profondi le
gami tra l'esercito, U Partito e 
il popolo sovietico. Dopo avere 
affermato che soldati, marinai 
e aviatori dell'URSS sono una 
grande forza al servizio della 
pace. Denescev ha detto che la 
Unione Sovieticc ha aiutato e 
aiuterà la lotta del Vietnam e 
di tutti i popoli contro l'impe-

I l cordoglio di Longo 
per lo morte 

di Carmen Nenni 
MOSCA, 4. 

I l compagno Luigi Longo ha 
Inviato U seguente telegramma 
all'oo. Pietro Nenni: e Apprendo 
solo ora il gravissimo lutto che 
ti ha colpito privandoti degli af
fetti olù cari con la scomparsa 
della compagna della tua vita. 
Ti sono vicino In questo grande 
dolore e ti prego di accoglierà 
l'espressione commossa della mia 
più sincera partecipazione. Con 

l u n abbraccio. LUIGI LONGO». 

rialismo. Con le parole di un 
proverbio russo: < Se andate 
per lana tornerete tosati », ha 
poi risposto ai fomentatori di 
guerra. 

L'ultima giornata di dibattito 
sulla relazione di Breznev ave
va visto numerosi oratori alter
narsi alla tribuna, affrontare i 
problemi politici ed economici 
locali e soffermarsi in partico
lare su uno dei problemi ricor
si frequentemente in questi sei 
giorni di discussioni: quello del
la preparazione ideologica e 
della educazione delle masse 
giovanili. 

Il primo oratore della giorna
ta ad entrare in questo tema è 
stato il segretario dell'organiz
zazione di Partito di Perm, ne
gli Urali. Konstantin Galanscin. 
L'oratore ha rilevato che se la 
ideologia borghese a volte rie
sce a penetrare nella gioventù 
e a seminare scetticismo e 
apartiticismo, ciò è dovuto alle 
deficienze nel lavoro ideologico, 
alla insufficiente utilizzazione 
dei mezzi di propaganda a di
sposizione. - Bisogna avere le 
idee chiare, ha detto l'oratore, 
su ciò che « la nostra gioventù 
deve leggere e quali film deve 
vedere >. La rivista Junost pei 
esempio, a detta di Galanscin 
e pubblica cose che non dovreb
bero essere diffuse Ma queste 
stesse cose si ritrovano sulle 
scene teatrali, alla TV, nei 
films ». Non bisogna interveni
re nel lavoro degli scrittori. 
conclude l'oratore, ma bisogna 

Augusto Pancaldì 
(Segue a pagina 11) 

Contro il governo fantoccio di Cao Ky 

e contro gli americani 

Dilaga la rivolta 
Emergenza nella 

base USA di Danang 
Chiesta dal PCI la convocazione della 

Commissione Esteri della Camera 

Discutere la | 
crisi NATO i 

Una lettera a Bucciarelli-Ducci perchè inviti ' 
Fanfani a riferire in commissione - Le firme I 
di Longo e di tutti i commissari comunisti | 

I Il compagno Longo è il pri
mo firmatario di una lettera 
inviata ieri al presidente del
la Camera Bucciarelli-Ducci, 
con la quale si chiede la 
urgente convocazione della 
Commissione Esteri. Alla fir
ma di Longo seguono le fir
me di tutti i membri comu
nisti della Commissione Este
r i : G. C Paletta, Alleata. 
Galluzzl, Sandri, Àmbroslni, 
Bernetic, Diaz, Melloni, Pez-
Zino, Serbandini, Tagliaferri. 

La Commissione Esteri è 
tuttora priva di un presiden
te per colpa della maggio
ranza che non riesce a ac
cordarsi su un nome. E' noto 
che precedentemente il pre
sidente era Bertinelll ora en
trato al governo. Una offer
ta fatta a La Malfa, sem
bra, è stata respinta dall'in 
feressato. E' urgente comun
que provvedere soprattutto 
perchè sui problemi intema
zionali — come giustamente 
sottolinea la lettera a Buc
ciarelli-Ducci — appare or
mai e indilazionabile una ap
profondita discussione ». I 
problemi indicati nella lette
ra sono: la crisi della NATO 

I 

in relazione alle iniziative del 
nostro governo e in partico
lare alla luce del recente 
viaggio a Madrid del mini
stro degli Esteri di Bonn in 
vista di una più stretta as
sociazione della Spagna al
l'alleanza atlantica; la posi- , 
zione del governo italiano di- I 
nanzi ai ripetuti e mai smen- ' 
liti appelli USA per una am
pia e concreta partecipazio
ne dei paesi NATO alla guer
ra nel Vietnam. Infine l'ele
zione del nuovo presidente. 
La lettera conclude chieden- . 
do al presidente Bucciarelli- | 
Ducei di avvisare Fanfani 
perchè venga a riferire al più I 
presto (nel periodo delle fé- | 
rie pasquali) alla commissio
ne. Si ricorderà che Fanfani, I 
parlando la scorsa settimana ' 
a Montecitorio sul bilancio i 
degli Esteri, rispose alla ri- | 
chiesta rivoltagli dal compa
gno Galluzzi dicendo per ben | 
due volte di essere pronto ' 
« in qualunque momento • a I 
riferire alla Commissione | 
Esferi sui problemi della cri- . 
si della NATO e sul Viet- I 
nam. 

In sciopero siderurgici e minatori 

Oggi nuova grande 
giornata di lotta 
Fermi anche i metalmeccanici a Torino, Milano, 

Genova e Napoli 

Le lotte che oltre tre milioni 
di lavoratori vanno conducendo 
unitariamente contro il blocco 
dei salari e dei contratti, rag
giungono oggi una nuova e in
tensa fase con lo sciopero na
zionale dei siderurgici, contro i 
quali — in particolare — si 
sono scatenate le rappresaglie 
antisciopero delle aziende di 
Stato (Italsider di Porto Mar 
ghera. S. Giovanni Valdarno. 
Piombino. Taranto. Napoli). 
Accanto a questi operai sa 
ranno oggi e domani tutti i 
metalmeccanici di Torino, do
ve domenica si è svolta una 
imponente manifestazione cui 
hanno aderito sindacati e par
titi. contro i licenziamenti 
FIAT e le illegalità del pa 
drenato privato e pubblico: di 
Milano (per tre ore) e di Ge
nova (due ore). Oggi effet

tuano inoltre un nuovo scio
pero nazionale i 40 mila mina
tori. 

Intanto proseguono gli scio
peri articolati dei metallur
gici. A Livorno sono scesi io 
lotta per 24 ore tutti i metal
meccanici della provincia: un 
forte corteo - ha percorso fl 
centro della città e si £ con 
eluso con un comizio dei tre 
segretari provinciali della 
FIOM. FIM e UILM. A Mi 
la no sono rimaste ferme 0 
TTBB. la FACE, la GTE e la 
Siemens. 

A Massa hanno bloccato lo 
stabilimento con uno sciopero 
improvviso di quattro ore gli 
operai della Dalmine; altre 
lotte sono in programma alla 

(Segue in ultima pagina) 
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Si teme un attacco di-
retto - Coprifuoco per
manente per i soldati 
statunitensi a Saigon 
Automezzi USA incen
diati - Legge marziale 
a Nha Trang e a Dalat 
Dimostrazioni e scio
peri in ogni città - Im
minente una prova di 
forza fra le truppe del 
gen. Ky e il primo cor
po d'armata ribelle? 
Un reparto americano 
penetra in territorio 

cambogiano 

SAIGON. 4 
Il caos politico nelle zone oc

cupate del Vietnam del sud ha 
raggiunto oggi Iorio del disastro: 
il comando americano ha imposto 
il coprifuoco permanente per tut
ti i soldati USA nella capitale e 
alla grande base di Danang e 
stato proclamato il « red alert ». 
l'« allarme rosso ». cioè Io stato 
di massimo allarme per le instal
la z'oni militari statunitensi, che 
viene lanciato «oltanto quando 
viene ritenuto imminente un at
tacco massiccio e diretto La leg
ge marziale è stata proclamata 
dal « governo » di Saigon a N'ha 
Trang e a Dalat. scioperi gene
rali sono in corso a Tarn Ky Plei-
Ku e Ban Me Thuont: a Qui Nhon 
la polizia ha dovuto sparare in 
aria e lanciare gas lagnmogeni 
per sciogliere una manifestazio* 
ne. a Dalat la stazione radio è 
stata incendiata, a Saigon si so
no avuti nuovi scontri tra mani
festanti e polizia, mentre jeep* 
americane sono state incediate e 
soldati statunitensi sorpresi nelle 
strade sono Ktati malmenati. 

La situazione è giunta ad un 
p.mto tale che il Dipartimento 
di Stato, a Washington, ha com-
pruto U suo primo intervento uf
ficiale ed aperto, emanando una 
dichiarazione nella quale si af
ferma che gii USA sono favo
revoli all'immediata convoeaz.o-
ne di una conferenza di tutti i 
gruppi interessati « intesa alla 
formazione di un governo costi
tuzionale ». Nella dichiaraz.one 
si afferma che il e governo » di 
Saigon ha svolto già « intensi 
negoziati » a questo scopo (una 
affermazione che lascerà stupe
fatti i vietnamiu). e che Wa
shington ha dato il suo benesta
re a questa az.one. facendo an
che sapere e di essere favore
vole ad una so;uz.one immed.ata 
secondo le linee proposte dal 
governo del V.etnam del sud ». 

U Dipartimento di Stato ha poi 
accusato i cosideUi « V.etcong ». 
CiOè ù Fronte naz.ona.e dj libe
razione. di « cercare di uitenu-
ficare le manifestazioni anti-go-
vernative a Saigon. Danang e 
altre città ». « Esistono prove — 
dice il Dipartimento di Stato — 
anche al di là delle parole d'or
dine di ispirazione comunista 
gridate dai dimostranti » che il 
FN"L cerca di sfruttare l'attuale 
s.tuazjone. 

La crisi gravissima che sta 
scuotendo U regime fUo-amencano 
di Nguyen Cao Ky. e che trova 
riscontro in contrastanti prese di 
posizione di politici e di generali 
statunitensi, ha fatto passare in 
secondo piano la situazione mili
tare nel paese, ma essa non può 
nascondere la gravità di una deli
berata violazione, da parte di 
truppe americane, che vi «ono 
penetrate in forze, del territorio 
cambogiano, attaccato via terra e 
poi bombardato da squadriglie di 
aerei USA nella giornata di ieri 

(Segue in ultima pagimm) 
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